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venti. Un percorso auspicato da tempo dai
metalmeccanici che ora però guardano con
apprensione alla realizzazione concreta
delle linee guida del provvedimento. «La
procedura del governo è quello che propo-
nevamo da due anni, si poteva intervenire
prima e senza essere costretti a farlo con le
spalle al muro – spiega Bruno Manganaro,
segretario Fiom – Ma la strada è stretta e
pienadicurve.Cisonoancorafortiincertez-
ze finanziare sull'effettivo recuperodei sol-
di sequestratialla famigliaRivaesuidecreti
necessari per consentire alla magistratura
diutilizzarliperlabonificadelleareeIlva.In
più siamosempre sotto la lentedell'Europa
che potrebbe vedere nel decreto che Legge
Marzanoun aiuto di Stato che è incompati-
bile con i regolamenti comunitari. Insom-
ma–prosegueManganaro-ilbancopuòsal-
tare inognimomento e scivolare ouscire di
stradanonèaffattoimprobabile.Nonsiamo
ancora salvi e il governo deve capire che ha
la responsabilità del lavoro di sedicimila
persone del gruppo Ilva e dell'indotto. Noi
siamo sempre pronti amobilitarci».
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sua Fiat 850. Il primo attentato contro un
operaiometalmeccanico.Ungesto cheave-
va suscitato lo sdegnoe la rabbia dell'intero
mondo sindacale, unendo tutti i lavoratori
nella solidarietà alla famiglia e nella con-
dannadelleBr. Un'unione che arriva a fati-
caecaricadi frasi sospeseanchenell'Offici-
na centraledell'Ilva con il saluto tra l'asses-
soreregionaleEnricoVescoel'eurodeputa-
toSergioCofferati,ormaiexmembrodelPd
dopo lo strappo post primarie regionali in
seguito ai brogli in tredici seggi ora al vaglio
della Procura. «Una scelta sofferta per me
che ho contribuito a fondare il Partito de-
mocraticomanon tornerò indietro.Questa
è una frattura insanabile», spiega Cofferati
mentre almicrofono si alternanoexoperai,
sindacalisti e istituzioni. Il ricordodiGuido
Rossa accompagna la memoria di chi lo ha
conosciuto fino alla conclusione delle cele-
brazioni e il ritorno alla realtà di fabbrica
che, per la prima volta, coincide con nuovi
sviluppi nella gestione dell'Ilva, ora nazio-
nalizzataconundecreto-leggechemodifica
la legge Marzano per l'amministrazione
straordinaria delle grandi imprese insol-

RICCARDOPORCÙ

LABANDIERA italiana sventola con lame-
dagliad'oroallaResistenzasottoilcippode-
dicato a Guido Rossa. Gli applausi avvolgo-
nolacerimoniapercommemorareilsacrifi-
cio del sindacalista Fiom dell'Italsider as-
sassinato trentasei anni fa dalle Brigate
Rosse per aver denunciato Francesco Be-
rardi, il “postino” che aveva introdotto in
fabbrica i volantini con la stella a cinque
punte. Il suosacrificioverràpresto ricorda-
totutti igiorni,quasiunaconsuetudine,con
l'intitolazionedella nuovaStradaamareda
SampierdarenaaCorniglianoalla figuradel
sindacalista ucciso dalle Br. Una decisione
presa dalla giunta comunale e annunciata
dal sindaco Marco Doria tra le tute blu e i
macchinari dell'Officina centrale dello sta-
bilimentoIlva.Unasceltasimbolicaperuna
stradadestinataasnodarsi tra lefabbrichee
i capannoni ex Italsider, quelli frequentati
giorno dopo giorno da Guido Rossa prima
dell'assaltodei brigatisti in viaFracchia, sei
colpi per gambizzare e poi uccidere il dele-
gatoFiomall'albadel24gennaio1979,nella

che si infili la malavita, non neces-
sariamente di tipomafioso». Trop-
pa frammentazione, quindi, e un
«rimpallodiresponsabilità»traRe-
gione e sindaco di Genova: Burlan-
do ha lamentato di avere dovuto
mediare in dieci anni con tre ap-
procci completamente diversi su
Scarpino (quello di Pericu, di Vin-
cenzi e di Doria), mentre Doria ha
sottolineato l’assenza,dapartedel-
la regione, di un piano strategico
per la Liguria.
I commissari diCamera eSenato

hanno affrontato in particolare la
situazione di due siti di interesse
regionaleenazionale interessatida
lavori di bonifica come Pitelli e la
Stoppani di Cogoleto. In questo se-
condo caso, hanno recepito la ri-
chiestacheBurlandoavevagiàinol-
trato al governo: serve la proroga
del commissariamento prefettizio
sul sito da bonificare, altrimenti si
perdono tempo e soldi con i lavori
già assegnati.
A preoccupare più di tutto, però,

sono i reati. Nel traffico illecito dei
rifiuti ilCorpoforestaleha indicato
allacommissione inmissione inLi-
guria che«ci sonorilevanti infiltra-
zioni della `ndrangheta”». Per ap-
purare l’interesse, pure nel ponen-
te ligure, della criminalità organiz-
zatacalabresenel trafficodeirifiuti
«spesso correlata al movimento
terra - ha detto il presidente della
Commissione d’inchiesta Alessan-
dro Bratti - e quindi all’edilizia» la
Commissione d’inchiesta effettue-
rà una missione specifica nell’ im-
periese.
Dai porti di Genova e La Spezia,

poi,partonocargocontenentirifiu-
ti pericolosi, speciali e tossici «ge-
neralmente verso paesi del Nord
Africa,CinaeIndia», trafficiproba-
bilmentecontrollatidaun’organiz-
zazione e comunque da una unica
regia. «In Nordafrica - ha puntua-
lizzato il presidente Alessandro
Bratti - vengono generalmente in-
viati imateriali elettrici esausti odi
scarto, verso la Cina materiali fer-
rosi e rame, auto rubate e smantel-
late mentre verso l’India compo-
nenti elettriche e elettroniche di
scarto».Sonomaterialicheproven-
gonodamolte zoned’Europaenon
èesclusochesianomateriali “spor-
chi”,mentrenonsonoemerse trac-
ce,almomento,ditrafficidisostan-
ze radioattive.
emanuele.rossi@ilsecoloxix.it
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IL DISASTRO dei rifiuti in Liguria
ora è certificato anche dal Parla-
mento. Alla fine di una tre giorni di
audizioni e inchieste sul posto i sei
parlamentari (cinquedeputati eun
senatore)dellacommissioneparla-
mentared’inchiesta sul ciclodei ri-
fiuti sono concordi nel bocciare la
gestione della filiera nella nostra
regione.Eadenunciareifortirischi
di illeciti, dalle infiltrazioni della
criminalità organizzata al traffico
dirifiuti(rame,rottamidiauto,ma-
terialielettronici)versol’esterodai
porti di Genova e La Spezia.
Ladiscaricapiù importantedella

regionechiusa, il sitodiCollettese-
questrato per un lotto, due bonifi-
che importanti da portare a termi-
ne, dieci indagini in corsodaVenti-
miglia a La Spezia per illeciti am-
bientali legati a discariche o rifiuti.
E la richiestadiportare fuori regio-
ne la rumentadel capoluogoedi al-
tri comuni della città metropolita-
na genovese. Tutto questo hanno
trovato i sei parlamentari guidati
dal presidente della commissione
Alessandro Bratti (Pd) nel loro
viaggio in Liguria e nelle testimo-
nianze di prefetti, procuratori, sin-
daci e del presidente Claudio Bur-
lando. E lo metteranno nero su
bianco in una relazione da presen-
tare in Parlamento. Quale effetto
concretopotràavere?«Noicioccu-
piamo soprattutto degli illeciti -
chiarisce il vicepresidente della
commissione Stefano Vignaroli
(M5S) - non è nostro compito qui
dareungiudiziosulpianoregionale
dei rifiuti, che è evidentemente ca-
rente, ma proporre considerazioni
e testimonianze che possono esse-
re di aiuto alle indagini e scrivere
unarelazionechepuò indirizzare il
lavoro legislativo in Parlamento».
Lecriticità,però,emergonochia-

ramente dalle considerazioni della
commissione: «Ci sono problema-
tiche chemeritano un approfondi-
mento, - ha spiegato Bratti - la pri-
maè il problemadel ciclodei rifiuti
urbani.Mancano gli impianti per il
pre-trattamento ed è mancata la
strategia. C’è un piano industriale,
almeno, da parte di Amiu, che do-
vrebbe traguardare una situazione
disicurezzaesuperamentodelmo-
delloattuale,ma gli impiantivanno
fatti e in una situazione di emer-
genza e di frammentazione e nu-
mero eccessivo di gestori è facile

SI È CONCLUSA LA TRE GIORNI DI AUDIZIONI E SOPRALLUOGHI IN LIGURIA DELLA COMMISSIONE D’INCHIESTA

Rifiuti, lemanidella ‘ndrangheta
Nella relazionealParlamentoverrannoevidenziate le infiltrazionimafiosee lecarenzenellagestionedelciclo

IL PIANODI AMIU PER RIAPRIRE LA DISCARICA

SCARPINO,OKAIMINI-DEPURATORI
Assegnata lagaraper risolvere l’emergenzapercolato,obiettivo42%didifferenziata

È STATA ASSEGNATA la gara per l’installa-
zionediduedepuratorimobilidelpercolatoda
2.500 metri cubi al giorno nella discarica di
Scarpinoperrisolverel’emergenzaambientale
degli sversamenti nel torrente Chiaravagna.
Lohaannunciato ieri pomeriggio il presidente
di Amiu Marco Castagna a Palazzo Tursi du-
rantel’incontro`EconomiaCircolare.Raccolta
differenziata di materie, idee e progetti´ pro-
mosso dal gruppo consiliare Pd insieme all’as-
sociazione Ecologisti Democratici.
«Vaavanti il pianodi estensioneprogressiva

dell’umido in tutta Genova, - ha aggiunto - il
nostro obiettivo è arrivare al 42% di raccolta
differenziata nel 2015 e del 50% nel 2016. Ab-
biamo presentato in questi giorni al Comune
unostudiosulleareedoverealizzare ilbiodige-

store e gli impianti di stabilizzazione», cioè le
exareeIlvalasciateliberedalleattivitàprodut-
tive dello stabilimento dell’acciaio di Corni-
gliano.
Al momento è solo un’ipotesi, ma Amiu sta

valutando la possibilità di non realizzare i due
separatori secco/umido previsti a Volpara e
Rialzo.«Lagaraèstataassegnata,c’èunricorso
da parte dell’azienda che è arrivata seconda e
quindi stiamo elaborando uno scenario alter-
nativo - spiegaCastagna -: un impianto di `sta-

bilizzazione´ di tutti i rifiuti genovesi fuori dal-
l’areacittadina, inun’areaesternaaScarpino».
Solo un’ipotesi, per ora, secondo il presidente
dell’azienda.
La Regione Liguria nel dicembre scorso ha

cambiato i criteri per l’ammissibilità del secco
indiscaricaequindiAmiustavalutandose ise-
paratoriipotizzatipossanorispondereainuovi
requisiti omeno.
LariaperturadelladiscaricadiScarpinoèin-

fatti subordinata alla separazione secco/umi-
do, al temadella stabilitàdel sito,percui ilpro-
getto è già andato in Conferenza dei Servizi e i
lavoridovrebberodurare120giorni.L’altrote-
maèlagestionedelpercolato.Sei tre interven-
ti sarannoconclusi la discarica di Scarpinopo-
trebbe essere riaperta prima dell’estate, come
chiesto dal sindaco Marco Doria e auspicato
anche dalla Regione, per evitare di dover cari-
care troppo i costi dello smaltimento fuori re-
gione sulle tariffe della Tari 2015.
R.C.

L’ANNUNCIO DEL SINDACOMARCODORIA DURANTE LA TRADIZIONALE CERIMONIA DI COMMEMORAZIONE ALL’INTERNODELLO STABILIMENTO ILVA

IntitolataaGuidoRossa lastradaamarediCornigliano
Ricordato il sacrificiodel sindacalistachenel 1979venneuccisoperaverdenunciatounpostinodelleBrigateRosse in fabbrica

Il sindacoDoria in Piccapietra FORNETTI

IL CASO

I SEPARATORI SECCO-UMIDO
Castagna: «C’è un ricorso su
Volpara eRialzo, potremmo

fare solo un impianto
di stabilizzazione»
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Le criticità nelle province
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La corona di fiori posata dai colleghi

IN FABBRICA IN PIAZZA


